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Multifunzionalità e GFS delle foreste

• La multifunzionalità delle foreste non è una 

novità (Gayer, Biolley, Moeller XIX – XX 

secolo)

• Oggi si esplicita con i criteri e gli indicatori 

della Gestione Forestale Sostenibile (GFS)
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della Gestione Forestale Sostenibile (GFS)

• 1. Foreste e ciclo del Carbonio

• 2. Salute e vitalità foreste

• 3. Foreste e produzione

• 4. Foreste e diversità biologica

• 5. Foreste e protezione (suolo e acqua)

• 6. Foreste e fattori socio-economici



Quale selvicoltura per la GFS?

• Selvicoltura naturalistica (Pro-Silva, 1980)

• Selvicoltura sistemica (Ciancio, 1996)

• Selvicoltura adattativa (Fabbio, 2009)

• Selvicoltura del buon senso (Urbinati, 2009)

• Restauro forestale (Mercurio, 2010)
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• Restauro forestale (Mercurio, 2010)

•Miglioramento strutturale e funzionale delle cenosi forestali

•Aumento della resilienza alle perturbazioni naturali e antropogene



Biodiversità e naturalità
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1° caso: il tasso (Taxus baccata)
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Il tasso di Macchia delle Tassinete (MC)

UNIVPM - Ancona



4. Risultati e discussione

4.2.1. Distribuzione spaziale degli individui rilevati

Distribuzione e assetto strutturale

Cingoli 
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Bagnara e Urbinati, 2010



Età e dinamica di accrescimento 
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Tasso e governo a ceduo
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Ceduazione delle latifoglie e rilascio dei tassi



Copertura totale del soprassuolo: 98%; 

Struttura verticale 
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Copertura totale del soprassuolo: 98%; 

Copertura tassi adulti e rinnovazione: 41%; 

Solo rinnovazione: 14%, Tassi adulti

Rinnovazione di tasso
Bagnara e Urbinati, 2010



Condizioni vegetative della rinnovazione

UNIVPM - Ancona

Bagnara e Urbinati, 2010



Carta della vegetazione
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Fonte Regione Marche, 2010



Carta degli Habitat
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Fonte Regione Marche, 2010



2° caso: l’abete bianco (Abies alba)

UNIVPM - Ancona



Orsomando,  1970
Orsomando, 1973: “… un fitto bosco di faggio in cui è 

possibile individuare alberi di abete bianco che 

emergono in forma di nuclei assieme ad esemplari 

isolati dalle dimensioni gigantesche. Gli individui più 

grandi sono quasi tutti secchi, la rinnovazione è 

cospicua, ma sotto copertura 

Anni ‘40 – Ultima ceduazione estensiva delle faggete ed utilizzazione di parte degli abeti 

con rilascio di gruppi di pre-rinnovazione ed alcuni esemplari di grandi dimensioni nelle 

zone meno accessibili.

L’abete bianco dei Monti della Laga (AP)
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cospicua, ma sotto copertura 

Rovelli, 1999 : “il nucleo d’abete della Laga è costituito da 

due classi cronologiche; unarappresentata da esemplari 

sporadici secchi di grandi dimensioni (fino a 80 cm di 

diametro), l’altra composta da nuclei di rinnovazione, in 

parte aduggiata dal ceduo di faggio, in cui si riscontra  la 

presenza di pochi soggetti che oltrepassano il piano 

dominante del faggio”



Deperimento dell’abete,  sopra …
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…… e sotto copertura
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• 1940-1947: apertura 

del piano dominante

• 1948-1970: 1) Crescita 

iniziale rapida 

dell’abete ; 2) 

Incremento di area basimetrica
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dell’abete ; 2) 

oscillazioni  climatiche 

e concorrenza con 

faggio

• Dal 1970: saturazione 

copertura del faggio 

(polloni)  ed inizio del 

rapido declino 

auxologico dell’abete
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3° caso: la conversione dei cedui di faggio
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Valle della Corte

Faggete Monti della Laga (AP)
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Ortofoto 2003 (AGEA)Volo GAI 1956



Struttura verticale delle faggete 
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Linee Guida gestione aree RN 2000
DGR447/10 - Faggete

UNIVPM - AnconaFonte: Regione Marche, 2010



Linee Guida gestione aree RN 2000
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Conclusioni

• La gestione forestale con tecniche selvicolturali prossime alla 

natura può fornire oggi molte risposte per la tutela della 

biodiversità

• Tali tecniche sono disponibili per le fustaie, ma anche per i 

cedui (matricinatura per gruppi, selvicoltura d’albero con 

specie sporadiche di pregio, ceduo a sterzo)
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• La gestione multifunzionale dovrà calibrarsi all’assetto 

fondiario (differenze fra proprietà privata, pubblica e 

collettiva)



Conclusioni

• Criticità applicative nelle foreste private (oltre il 70% nelle 

Marche) con tagliate medie 0,6 – 0,7 ha.

• Quanto ricevono i proprietari 

• Sulla gestione forestale non si può improvvisare: gli errori di 

oggi si pagano nel presente perché indirizzi inadeguati 

rischiano di diventare norma; nel futuro perché si vedranno 

UNIVPM - Ancona

rischiano di diventare norma; nel futuro perché si vedranno 

gli assetti strutturali creati

• Sarebbe auspicabile una sinergia fra esperti delle diverse 

discipline 
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